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Prot. N.4/23/P              Roma, 3 Gennaio 2023 
 

        
Al Capo del Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 

Pres. Giovanni RUSSO 
ROMA 

 
Al Direttore Generale del Personale e delle Risorse 

Dott. Massimo PARISI 
ROMA 

 
Oggetto: Ricompense al personale di Polizia Penitenziaria impegnato in servizio  

durante l’emergenza sanitaria Covid-19. 
  
 

In più occasioni abbiamo avuto modo di apprezzare la significativa iniziativa 
dell’Amministrazione di “premiare” tutto il personale di Polizia Penitenziaria 
particolarmente esposto in attività di servizio durante il periodo di pandemia. 

Come noto, proprio in questi giorni la competente commissione dipartimentale si sta 
occupando di tutte le segnalazioni pervenute dalle Direzioni degli Istituti e Servizi, al fine 
di riconoscere le meritate ricompense ai sensi del Titolo V del D.P.R. 82/99 (Regolamento 
di Servizio). 

Tuttavia, giungono informazioni che, evidentemente, stanno generando doglianze e 
disapprovazione tra il personale interessato. Nello specifico, sembrerebbe che, nell’ambito 
delle segnalazioni pervenute dal territorio, oggetto delle valutazioni in atto, non sia stato 
considerato il personale dei Nuclei Traduzioni e Piantonamenti. 

Una clamorosa esclusione che, se confermata, a nostro avviso, non ha ragione di 
esistere, dal momento in cui vi è contezza di attività e operatività, particolarmente esposte, 
che hanno visto impegnato anche il personale di NN.TT.PP. e dei Nuclei in generale che di 
certo, in quel periodo, non ha trascorso il tempo comodamente e senza rischi. 

Premesso quanto sopra, nell’auspicio che non si vorrà oscurare l’ottima iniziativa 
intrapresa, si chiede alla S.V. di dettare disposizioni urgenti affinché tutto il personale 
coinvolto in attività di servizio durante l’emergenza sanitaria sia adeguatamente 
considerato e che le attuali valutazioni premiali non generino disparità o penalizzazioni. 

Restando in attesa di conoscere le determinazioni assunte, cordiali saluti. 
 

                         Il Presidente 

                                                                                                             Dr. Giuseppe MORETTI 
 

                                                                                       


